
 
1. Io sono Kuki        di Fernando Bordin   min. 14’00” 

  

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

2. Il miracolo segreto     di Giuseppe Fedato   min.  7’00” 
  

    
  

3. Chi non sogna di volare    di Danilo Breda    min. 9’30” 
 

 
 

4. Il tempo fuori sesto     di Giuseppe Fedato    min. 12’00” 
  

 
 

 

 

 

 
5. CHIN, la tribù delle ultime donne ragno    di Fernando Bordin    min. 6’30” 

 

 
 
 

6 Bellezza Sia      di Danilo Breda     min. 10’00” 
 

 
 

       IMMAGINI IN ABBAZIA , MONASTIER, ABBAZIA SANTA MARIA DEL PERO, 9 LUGLIO 2025 ORE 21.15  

Nella Jungla profonda dell’isola di Siberut, in Indonesia, vivono alcuni 
clan di una tribù quasi primitiva, i Mentawai. Una tribù orgogliosa delle 
proprie tradizioni, che cerca di resistere in tutti i modi alla modernità. 
Isolati dal mondo civilizzato vivono di ciò che la jungla offre loro. Kuki, 
un vecchio sciamano, ci accompagnerà nella scoperta del loro modo di 
vivere. 

Nell’animo degli artisti arde un fuoco capace di superare le barriere del tempo. 
Il racconto di un prodigio immaginario ci proietta in questa dimensione, dove 
l’arte ha la capacità di fermare il tempo, di gettare lo sguardo nel futuro e di 

restare come testimonianza.  

La nostra percezione del tempo è influenzata da molteplici fattori, legati 
sia al nostro essere sia ad eventi esterni; può succedere così che il tempo 
vissuto ci sembri diverso da quello scandito dalle lancette dell’orologio: 
accelerato in alcune circostanze e rallentato in altre, sino addirittura a 
sembrare sospeso. Un viaggio interiore tra presente e passato, alla ricerca 
di una pur limitata comprensione del mistero del tempo.  

Chi non vorrebbe saper volare? Gli uccelli sono i depositari di questa 
meravigliosa capacità, e la vita dei migratori che fanno la spola tra 
Africa ed Europa non finisce mai di stupirci su come il volo sia alla 
base della loro esistenza. Ma il loro privilegio può a volte trasformarsi 
in un dramma, se qualcosa va storto. ( Ispirato da una storia vera.) 

Le numerose tribù che hanno popolato gli odierni Stati Uniti del sud-
ovest hanno sempre celebrato la bellezza della terra che li ospitava. E’ 
grazie anche all’armonia con la natura e al rispetto per la terra che ha 
sempre contraddistinto la vita di Navajo, Apache, Cherokee , Hopi e 

molti altri, che ora possiamo tutti apprezzare queste meraviglie. 

In Myanmar, una tradizione secolare ha caratterizzato le donne della etnia 
Chin: i tatuaggi, a forma di ragnatela, sul viso. Applicati in giovanissima età, 
sembra avessero lo scopo di renderle meno attraenti per evitare rapimenti e 
mantenere integra l’etnia. Proibiti dagli anni ’60, queste donne rappresentano 
le ultime testimonianze di un mondo che presto scomparirà con loro. 

 


